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Anche il Consiglio comunale di Roccanova 
approva all’unanimità la proposta di legge
 avanzata dalla prof.ssa Patrizia Del Puente

Sì al Centro Internazionale
 di Dialettologia

Nato nel 2007 aveva interrotto l’attività 
nel 2021 per mancanza di fondi

Così come tanti 
altri comuni della 
Basilicata, anche il 
consiglio comunale 
d i  R o c c a n o v a , 
all'unanimità, si dice 
favorevole alla “Isti-
tuzione del Centro 
Internazionale di Dia-
lettologia” della Basi-
licata. Una proposta 
di legge avanzata alle Amministrazioni comunali dalla prof.ssa 
Patrizia Del Puente docente di glottologia linguistica 
dell'Università degli Studi della Basilicata che dal 2007 è stata 
direttrice del Centro che in questi anni ha portato avanti, tra 
l'altro, il Progetto A.L. Ba. “Atlante Linguistico della Basilicata” 
che riporta i dati di tutti i 131 comuni della Basilicata e di molte 
frazioni e di cui abbiamo più volte scritto su queste colonne ripor-
tando anche il resoconto di numerose iniziative (una anche a 
Roccanova nel marzo del 2019) e convegni internazionali che il 
CID ha organizzato in questi anni alla presenza anche di autore-
voli studiosi provenienti da prestigiose Università nazionali e 
internazionali. Dove hanno preso parte numerosi studenti e stu-
diosi italiani e stranieri (uno anche di Roccanova). Tanto che i 
contributi discussi nel corso degli incontri sono confluiti in vari 
volumi di atti. Ma soprattutto un lavoro di ricerca sul territorio, che 
ha visto impegnati ben sette giovani ricercatori dell'Unibas, che 
nel corso di questi anni e fino al 2017 ha portato alla pubblicazio-
ne di quattro volumi dell'Atlante mentre il quinto è in fase di pub-
blicazione. Un lavoro impegnativo che ha portato lustro alla Basi-
licata con lo studio dei suoi dialetti e che ha rappresentato- come 
è stato definito da più parti- “un fiore all'occhiello dell'Università 
della Basilicata”. Poi i finanziamenti regionali per questo Centro, 
che è una struttura interateneo con l'Università di Palermo e che 
aveva un comitato tecnico scientifico internazionale che com-
prendeva docenti delle Università di Cambridge, Manchester, 
Oxford, Napoli “Federico II”, Pisa e Udine”, sono cominciati a 
scarseggiare tanto da interrompersi nell'aprile dello scorso 
anno. Portando alla chiusura lo stesso Centro che oggi viene 
rilanciato  con questa proposta di legge che la Prof.ssa Del Puen-
te ha inviato a tutti i consigli comunali che a quanto ci è dato sape-
re non stanno facendo mancare il loro apporto. Condividendo e 
sostenendo le argomentazioni per una Proposta di legge da sot-
toporre al Consiglio Regionale di Basilicata per una nuova istitu-
zione del Centro Internazionale di Dialettologia.

Antonio Molfese*
Sono tante le bellezze che 

insistono nella Media Valle 
dell'Agri e che potrebbero inte-
ressare ai visitatori già nume-
rosi per la bellezza dei luoghi. 
È un percorso che si può com-
piere a piedi, dal momento che 
è in piano e leggera discesa, 
pieno di masserie, antiche fon-
tane ed altri manufatti, alcuni 
risalenti ai secoli addietro. 
Un'avventura che si consiglia 
a coloro che vogliono scoprire 
luoghi ancora incontaminati. 
Dai rilievi dell'appennino luca-
no, Roccanova, dove si produ-
cono castagne, fichi e more 
selvatiche, viene coltivato un 
vitigno molto generoso che dà 
corpo, aroma “ed un gusto par-
ticolare” al vino prodotto. Un 
piccolo paese arroccato sulle 
colline che da molti anni cerca 
di migliorare la produzione di 
vino e dagli anni 2000 ha rice-
vuto il riconoscimento di vino 
Igp e poi Dop. Il territorio si 
mostra in tutta la sua selvaggia 
bellezza intercalata a voli di 
uccelli che ancora migrano da 
lontano data la pace che vi tro-
vano. Scendendo da Rocca-
nova si intravede in lontanan-
za il Monastero di Santa Maria 
di Orsoleo, dal 1500 caposal-
do della spiritualità, della cultu-
ra ed anche della salute. A quei 
tempi Arcangelo Molfese nel 
1584, laureato medico chirur-
go presso la Scuola Medica 
Salernitana, si prendeva cura 
dei monaci e della gente che 
aveva bisogno di cure e che 
colà si recava. A quel tempo in 
questi territori desolati solo i 

monasteri davano rifugio alle 
persone bisognose di “cure” 
mediche. L'alimentazione scar-
sa, data l'estrema povertà 
della gente, rendeva loro 
molto suscettibili alle infezioni 
ed alle “malattie”. A difesa del 
Monastero vi era una torre “Tor-
re Molfese” con una cappella 
votiva, dove, oltre a produrre 
olio e vino per preparare i medi-
camenti a base di erbe, sog-
giornavano armigeri, che pro-
teggevano la zona da briganti 
e corsari che potevano lungo il 
corso del fiume Agri giungere 
dal mare. La “Torre Molfese” e 
la “Cappella della  Santa Cro-
ce”, restaurati e messi al servi-
zio della popolazione, hanno 
in questi ultimi 25 anni ridato 
splendore al territorio per i 
numerosi  convegni  che 
annualmente sono stati orga-
nizzati. Le dotte personalità, i 
medici provenienti da molte 
regioni d'Italia ed anche 
dall'estero hanno trattato argo-
menti prevalentemente legati 
alla zona agricola. Scendendo 
verso il fiume si incontra S. 

Arcangelo, paese agricolo 
famoso per la frutta che si pro-
duceva, specie per le pesche. 
Arcangelo Molfese medico 
nato a Sant’Arcangelo (1000 
abitanti nel 1500) in un agiata 
famiglia aveva conseguito la 
laurea in medicina e chirurgia 
dopo 9 anni di studio a Saler-
no. Scendendo ancora verso 
la Media valle dell'Agri si 
incontrano i ruderi (in parte 
recuperati) della Cavallerizza 
–Viridario costruito da Eligio 
Della Marra 1400-1500, dove i 
feudatari venivano a passare 
le vacanze e a percepire i pro-
venti che i sudditi pagavano al 
Principe. Era un mastodontico 
palazzo di tre piani con tutti i 
servizi necessari per permet-
tere una piacevole permanen-
za data l'amenità del luogo 
situato al lato del fiume Agri. 
Allevavano una razza di cavalli 
“Napolitani” molto robusti che 
allenavano per la corsa per cui 
avevano costruito una “Carrie-
ra” lunga oltre 200 metri.

 *Medico giornalista-
Torremolfese.altervista.org

In Basilicata con destinazione natura
Nella Media Valle dell’Agri tra vigneti, spiritualità e bellezze del passato

Per il pallone sembra pro-
prio non esserci più spazio a 
Roccanova. Anche la nuova 
società, nata due anni fa con 
lo stesso nome di quella “Poli-
sportiva Roccanova” sorta nel 
1996 e cessata nel settembre 
del 2018, ha stoppato la pro-
pria attività. Appena un anno di 
campionato, pur condizionato 
dal Covid ma comunque por-
tato avanti tanto da raggiunge-
re un sesto posto finale nel 
torneo di 2^ categoria, e tutto 
si è fermato nuovamente. Il 
giovane presidente Mario 
Rocco De Matteo, dopo 
l'impegno nella scorsa stagio-
ne, aveva già anticipato la sua 
indisponibilità per il prosieguo. 
“Nonostante ciò qualche spi-
raglio- ci ha sottolineato 
Rocco Novelli, diventato diri-
gente dopo l'infortunio da cal-
ciatore subito ad inizio cam-
pionato scorso - si era comun-
que creato per il prosieguo”. 

“Insieme ad alcuni dirigenti 
della passata stagione aveva-
mo fatto alcune riunioni e indi-
viduato anche altri possibili 
collaboratori, indispensabili 
per allargare la base societa-
ria- ha continuato Novelli - ma 
poi forse anche le 'sirene' di 
altre società di categoria supe-
riore che hanno cominciato 
quasi un'azione di disturbo 
chiamando alcuni nostri cal-
ciatori ha complicato la situa-
zione tanto da compromettere 

il tutto”. “Ora - ha concluso 
Novelli - è diventato tutto più 
difficile e non ci sono le possi-
bilità per continuare nella 
gestione”. Da qui lo stop 
all'attività agonistica a cui ha 
fatto seguito il trasferimento di 
giocatori a squadre dintorni, 
soprattutto militanti in Prima 
categoria. Alcuni sono tornati 
a  g i o c a r e  n e l l ' A c s 
Sant'Arcangelo, mentre altri 
sono andati a vestire la casac-
ca del Chiaromonte. Pochissi-

Dopo appena un anno anche la nuova “Polisportiva Roccanova” stoppa la sua attività

Roccanova, nuovamente senza pallone
“E’ diventato tutto più difficile e non ci sono le possibilità per continuare nella gestione”

mi i calciatori rimasti e niente 
più squadra a Roccanova. 
Una situazione di inattività 
che, come già avvenuto per la 
vecchia Polisportiva, determi-
nerà la chiusura della società 
da parte della Lega Calcio per 
la rinuncia all'iscrizione al cam-
pionato di competenza. E Roc-
canova “perderà” nuovamente 
il pallone. Quell'oggetto amato 
nel “Paese del vino” tanto da 
vedere un suo figlio, Mimì De 
Pierro, giocare perfino in Serie 
A nelle fila del Catania, nel 

campionato 1965-66. Quel 
calciatore che aveva comin-
ciato a dare i primi calci ad un 
pallone proprio nel campo di 
Roccanova che sin della metà 
degli anni '30 figurava tra i 
primi quattro paesi della zona 
ad avere un campo sportivo e 
naturalmente una squadra di 
calcio che partecipava rego-
larmente ad un campionato. 
Oggi la squadra non c'è più e il 
pallone neanche. E' rimasto 
solo il campo. Diventato un 
rettangolo di erbacce.

Distributore
Heineken- Peroni - Coca Cola - Fonti del  

Vulture- Pasta Fresca Castelluccio
C.da Fiumarella snc 85037 Sant Arcangelo’

Mail- castellucciocash@gmail.com

Centro Internazionale di Dialettologia

Campo sportivo di Roccanova- ottobre 2022


